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Ordine del giorno 

dell’Ufficio di Presidenza dell’Upi

L’Ufficio di Presidenza dell’ UPI riunito in data odierna

Visto

il disegno di legge finanziaria per il 2007 presentato dal Governo il 29 settembre 2006 e le norme in esso contenute inerenti il patto di stabilità interno per gli enti locali e, in particolare, l’onere complessivo della manovra a carico delle Province, nonchè le numerose disposizioni di carattere ordinamentale;

Considerati

· l’incontro svoltosi in data 10 ottobre con il Governo durante il quale l’UPI aveva segnalato non solo l’insostenibilità della manovra in termini quantitativi  (circa 650 milioni di euro), e la contrarietà rispetto alla norma che limitava fortemente la capacità di investimento attraverso il limite del +2,6% alla crescita dello stock di debito, ma anche l’inaccettabilità e la inadeguata collocazione di norme inerenti lo status di amministratore locale;

· il riscontro fornito dal Governo in tale sede, relativo ad una garanzia di alleggerimento del carico della manovra per le Province, della eliminazione del vincolo sul debito e di una adeguata riflessione sulle norme c.d. ordinamentali;

· che le norme ordinamentali violano l’autonomia degli Enti locali e contrastano inoltre con altre norme della finanziaria non applicate in alcuna fattispecie.

PRESO ATTO

1. dell’emendamento presentato dal Governo in Commissione Bilancio alla Camera, e di quello successivamente approvato in Aula mediante apposizione della fiducia, i cui contenuti sono assolutamente non coerenti con le assicurazioni che il Governo aveva fornito nell’incontro del 10 ottobre,

2. del peggioramento per circa 40 milioni, della manovra finanziaria in capo alle Province, ad opera delle modifiche dei coefficienti per il calcolo del patto di stabilità, nonché delle nuove regole di computo delle voci di entrata e di spesa, che di fatto rendono complessivamente più difficile il raggiungimento degli obiettivi previsti; 

3. del permanere delle norme modificative del decreto legislativo 267/00 e delle altre norme ordinamentali, che invece l’UPI ritiene assolutamente inaccetabili in una legge di bilancio statale;  

4. dell’eliminazione del vincolo alla crescita dello stock del debito, originariamente previsto pari al +2,6% rispetto al 2006, quale unica richiesta accolta da parte del Governo,

APPROVA

il documento allegato, contenente gli emendamenti al testo del disegno di legge finanziaria AS 1183 ora all’attenzione del Senato, tra cui si segnalano in particolare lo stralcio di tutte le norme ordinamentali quelli inerenti la riduzione dell’onere di miglioramento dei saldi e la dinamicizzazione della compartecipazione provinciale all’Irpef. 

Senza tali modifiche da parte del Senato della Repubblica il giudizio negativo già espresso dalla Associazione sulla manovra finanziaria per il 2007 resterà invariato.

Roma, 30 novembre 2006 

